
Animazione del tempo di Quaresima in oratorio 2014 
Una vita da spendere… A TUTTO CAMPO 

 

 
 

Per la consegna dei «grani» al termine della messa domenicale 
 
Per l’animazione dell’eucaristia domenicale la prima e fondamentale attenzione consiste nel celebrare bene l’eucaristia, 
curando i canti, la proclamazione delle letture e il servizio liturgico. Durante l’omelia possono essere ripresi i commenti che 
abbiamo proposto per le preghiere in oratorio e presentato nell’itinerario settimanale (utile anche riferirsi al libretto per la 
preghiera in famiglia a cura dell’Acr). 
In relazione al gadget 2014 «Una vita da spendere» suggeriamo di valorizzare il momento successivo alla comunione per la 
distribuzione settimanale del malloppo delle «banconote» da porre nel portafoglio. 
Queste banconote rappresentano i talenti, le capacità che ciascuno di noi ha perché le ha ricevute da Dio che ci ha voluti e 
creati capaci di fare il bene.  
La celebrazione eucaristica ha convocato la comunità cristiana per rinnovare il donarsi di Dio all’uomo e assicurare tutti i 
presenti della benedizione che il Signore rivolge a ciascuno di noi. Il nostro spendersi durante la settimana non sarà frutto di 
una nostra decisione «volontaristica», ma risposta responsabile a un amore che ci ha gratuitamente preceduto. 
Il consegnare proprio al termine della celebrazione eucaristica le «banconote» da spendere in settimana aiuterà i ragazzi a 
cogliere la profonda e vitale continuità tra la messa e tutte le azioni della settimana. 
Dopo la comunione si richiama il senso di quanto appena vissuto. Per esempio si può dire così, attualizzando l’invito rispetto 
alla Parola del giorno : 
 
«Anche in questa domenica lo Spirito del Risorto ha convocato qui in chiesa la comunità dei battezzati.. grazie alla 
preghiera della Chiesa, Gesù si è reso ancora una volta presente nel pane dell’eucaristia e si è donato a noi, come fece 
tanti anni fa morendo sulla croce. Egli ci ha ricordato che siamo noi il suo corpo che prolunga e rende attuale oggi la sua 
presenza nel campo del mondo. Abbiamo anche ascoltato la sua Parola che oggi ha ricordato che… 
 

Domenica all’inizio della Quaresima 
…Presi dalle fretta e dalle difficoltà della vita siamo tentati di prendere la strada più facile e veloce. Gesù ci 
insegna a pazientare, a fare le cose bene, a scegliere la via giusta. 
Seconda domenica 
…Tante volte nei rapporti con gli altri ci fermiamo solo alla prima impressione, al “mi piace” e “non mi piace”. 
Gesù ci insegna ad andare oltre i pregiudizi, ad incontrare gli altri per quello che sono. 
Terza domenica 
…Spesso siamo imprigionati dai nostri schemi, dalla nostra posizione rigida. Gesù ci invita a metterci in dialogo, a 
diventare liberi davvero, a capire e accogliere anche chi è diverso da noi. 
Quarta domenica 
…Noi spesso abbiamo paura di metterci in mezzo, di dire che siamo suoi amici e di difendere chi è in difficoltà. Il 
cieco invece viene guarito da Gesù e non ha paura di dirlo, di mettersi in gioco e addirittura in pericolo. 
Quinta domenica 
…Gesù era proprio amico di Lazzaro e non ha paura di piangere per lui davanti a tutti! Egli ci spinge ad amare, ad 
esprimere i nostri sentimenti e a prenderci a cuore delle situazioni di sofferenza. 
Domenica delle Palme 
…Al cuore della Settimana Santa vediamo tanta violenza contro Gesù. Lui invece ci insegna ad essere miti, a 
donarci. Guardiamo la Croce e impariamo da lui. 

 
Il “malloppo” di banconote che anche oggi vi viene distribuito, cari ragazzi, simboleggia il bene che noi possiamo compiere 
in questa settimana per essere buon grano che – sull’esempio di Gesù – si spende per dare vita al mondo.» 
 
Si distribuiscono i malloppi. 

 


